
SALÒ. «Scintille per riscatena-
re l'entusiasmo». Questo è
ciò che Damiano Zenoni chie-
de alla squadra nel giorno del-
la sua presentazione, avvenu-
ta ieri nella pancia del Turina.

Il tecnico bergamasco, ac-
compagnato dal vice Alessan-
dro Budel, dal direttore sporti-
vo Gianluca An-
drissi e dal vice
presidente Dino
Capitanio, si è di-
mostrato sicuro di
sé nella prima con-
ferenza stampa,
dando l'impressio-
ne di essere con-
vinto di poter tirar
fuori il meglio dalla squadra
in vista dei play off, che per la
FeralpiSalò cominceranno
mercoledì prossimo, in casa.

Necessità. Una scommessa,
una scelta forse azzardata, un
potenziale rischio: così gli
stessi dirigenti gardesani han-
no commentato l'avvicenda-
mento in panchina, spiegan-
dolo però come una necessi-
tà, dopo un regular season
che è stata tutt'altro che sod-
disfacente: «Dispiace per
l'esonero di Toscano - ha det-
to il diesse - ma era il momen-
to di svoltare. Una scelta non

facile, ma ora comincia una
nuova avventura, per tutti. Il
messaggio che ora devono
percepire i ragazzi è che arri-
vare qui non è un traguardo,
ma un punto di partenza».

Zenoni sa benissimo che
l'incarico non è dei più facili
ma è grato per la fiducia che
gli ha concesso il club: «Devo
ringraziare il presidente e il di-
rettore per questa opportuni-
tà - dichiara il nuovo allenato-
re -, per me è un sogno. Mi
metto a disposizione speran-
do di dare una grossa mano.
Sinceramente non ho visto

molte partite e
quindinon mi per-
metto di giudica-
re. In ogni caso -
ha detto ancora -
è il momento di ti-
rare una bella riga
e di ripartire dalle
cose positive che
sono state fatte: se

la squadra ha chiuso al terzo
posto a pari merito con l'Imo-
lese significa che le qualità ci
sono. Evidentemente però
non è bastato per fare il salto
di qualità».

L'impatto con lo spogliato-
io è stato molto positivo: «I ra-
gazzi si sono messi subito a di-
sposizione. Ho trovato un
gruppo sano. Ho detto loro
che dobbiamo darci una ma-
no a vicenda, con una serie di
scintille. La scelta di Budel?
Ci conosciamo da tanti anni,
perché abbiamo giocato in-
sieme a Parma. Ero sicuro
dell'uomo, prima del calciato-

re, e quindi non ho avuto dub-
bi a contattarlo».

Alessandro, che lavora nell'
azienda di famiglia, non ci ha
pensato troppo ad accettare:
«Questo sport ha una grossa
forza, che muove le monta-
gne - ha detto l'ex giocatore
del Brescia, anche commen-
tatore di Dazn -: quando Da-
miano mi ha chiamato mi è
salito un fuoco e non ho potu-
to dire di no, a maggior ragio-
ne quando la tua vita gira at-
torno ad un pallone. Non ho
mai allenato, ma metterò al
servizio della società tutta la
mia esperienza e l'entusia-
smo».

Anagrafe. Allenatore e vice
hanno circa la stessa età di al-
cuni giocatori: «Il gioco dei
ruoli è fondamentale - affer-
ma Damiano -, perché in que-
sto caso bisogna calarsi in
una nuova mentalità. Io trat-
terò tutti alla stessa maniera,
perché io sono il mister e loro
i giocatori. Caracciolo e Pesce
sono i primi a doverci dare
una mano, perché hanno
grande esperienza».

Il presidente Pasini era as-
sente per impegni di lavoro,
ma ha comunque voluto dare
il benvenenuto al nuovo alle-
natore parlando al telefono,
in vivavoce. Il vice Capitanio,
ricollegandosi alle parole del
numero uno dei gardesani,
ha chiuso la conferenza facen-
do una precisazione: «Il quar-
to posto è il l miglior risultato
di sempre, ma nella griglia
delle favorite eravamo in po-
le position. E abbiamo fallito.
Per ripartire abbiamo scelto
un tecnico che è campione
d'Italia con la Berretti: ci au-
guriamo che possa vincere
ancora, portandoci in B».

Un messaggio chiaro quel-
lo dei vertici della Feralpi: la
cadetteria è un obiettivo da
raggiungere al più presto. //

/ L’Inghilterra domina. Dopo
Liverpool-Tottenham finale di
Champions League, saranno

Arsenal e Chelsea a giocare il
prossimo 29 maggio allo Sta-
dio Olimpico di Baku, in Azer-
baijan, la finale dell’Europa Le-
ague 2018/2019.

I Gunners hanno sbancato
Valencia per 4-2. Gli spagnoli,

consapevolididoverfarelapar-
tita per cercare l’impresa dopo
il ko per 3-1 all’andata, hanno
spinto sull’acceleratore e
all’11’ è stato premiato con il
gol di Kevin Gameiro. Tutto è
partito dalla porta con Neto
che ha appoggiato la sfera a Pa-
rejo, palla in verticale a Rodri-
go che ha toccato per Guedes e
ha seguito l’azione ricevendo
nuovamente palla, si è sposta-
to sulla sinistra e ha crossato
basso sul secondo palo dove
l’attaccantefrancesein spacca-
ta non ha dovuto far altro che
spingere la sfera nella porta
sguarnita. Un’esplosione di
gioia per il Mestalla che però è
durata appena sei minuti, il
tempodivederAubameyangri-
portarelasfida in parità.Gioca-
ta di Lacazette che ha sorpreso
Gabriel Paulista, palla per il ga-
bonese che un fantastico gesto
di esterno collo ha infilato Ne-
to nell’angolino basso. A gelare
il tifo valenciano per la secon-
da volta ci ha pensato Lacazet-
te al 5’ della ripresa: il francese
ha freddato con un destro vio-
lentoNetodopocheParejoave-
va sbagliato a centrocampo,
Aubameyang fermato da Gaya’
aveva servito comunque di for-

za Torreira che era stato bravo
a servire l’attaccante transalpi-
no abile con una girata su se
stesso a liberarsi di Piccini pri-
ma di battere verso la porta. In
una serata in cui lo spettacolo
non è mancato, il gol del 2-2 è
stato firmato da Gameiro che
quasiincespicandosuunacon-
clusione di Rodrigo imbeccato
dalla destra da Wass ha messo
lapallainrete.Entusiasmodefi-
nitivamente spazzato via in ca-
sa Valencia al 24’ quando Mai-
tland-Niles ha sfondato sulla
destra mettendo in mezzo un
pallone sul quale si è avventato
come un falco Aubameyang.
Chepoicompletatoilsuocapo-
lavoro a due minuti dal termi-
ne andando ancora in rete.

Il Chelsea si è invece qualifi-
cato battendol’Eintracht Fran-
coforte 5-4 ai rigori. La gara si
era chiusa sull’1-1 (come l’an-
data)dopo tempiregolamenta-
ri e supplementari. A passare
in vantaggio era stato il Chel-
sea di Sarri al 28’ con Lof-
tus-Cheek, pareggio di Jovic al
4’ della ripresa. Poi ancora tan-
te emozioni, con l’inevitabile
epilogodeicalcidirigore.El’In-
ghilterra domina nel calcio eu-
ropeo. //

«S
appiamo che è un azzardo,
ma siamo anche convinti di
quello che abbiamo fatto».

Questa frase di Dino
Capitanio, vicepresidente della
FeralpiSalò, fotografa al meglio la
situazione che si è creata in casa
gardesana. Le ambizioni estive andavano
ben oltre il quarto posto finale
(«volevamo e vogliamo ancora la serie B»,
ha aggiunto Capitanio), la squadra aveva
bisogno di uno scossone e non di una
semplice scossa e l’azzardo è
semplicemente il dare fiducia ad un
allenatore all’esordio con i grandi dopo
cinque anni di settore giovanile. Il quale
ha scelto come vice un fresco ex
giocatore, coetaneo (ed ex compagno di
squadra, al Brescia) di Caracciolo.

Ma, visto nelle pieghe, non appare
proprio un vero azzardo. In prima

battuta esonero di Toscano e
promozione di Zenoni mettono spalle al
muro l’intera rosa verdeblù, con giovani
e più esperti senza alibi e tante
responsabilità in più addosso. E poi
l’arrivo in panchina di uno dei tanti
prodotti di Zingonia e del più giovane
Budel (classe ’77 uno, ’81 l’altro) può
anche servire per ridare freschezza e
serenità all’ambiente. E con queste una
certa spensieratezza e la voglia di giocare
e di divertirsi che la squadra gardesana
ha smarrito.

Certo, basteranno pochi giorni perché
la squadra si ritrovi e possa iniziare i play
off con il piede giusto, consapevole che
per arrivare in fondo servono sette gare
perfette in un mese? Le qualità dei singoli
ci sono, ora serve un lavoro intelligente
perché dalle notevoli individualità possa
rinascere un grande gruppo.

/ Nel calcio europeo è dietro
l'angolo una riforma epocale,
la Lega Serie A vuole far sentire
lapropria vocenelprocessode-
cisionale, e nel frattempo av-
via la propria trasformazione
in media company, secondo il
piano industriale presentato
dal nuovo ad, Luigi De Siervo.
Il manager fiorentino è reduce
dal vertice dell'European Lea-
gues a Madrid e da quello a
Nyon con il Comitato esecuti-
vo Uefa, che dovrà varare il
nuovo sistema di coppe euro-
pee. «Per il ciclo 2024-27 i week
end saranno ancora dedicati ai
campionati nazionali» ha spie-
gato De Siervo alla luce del
«progetto definito» illustrato
dal n.1 della Uefa, Aleksander
Ceferin, proposto dal Comita-
to per le competizioni per
club, in cui 13 membri su 18 so-
norappresentantidell'Eca,gui-

datadalpresidente della Juven-
tus, Andrea Agnelli. Il progetto,
hacontinuatoDe Siervo,preve-
de «un sistema di competizio-
ni europee collegate: una
Champions a 32 squadre, una
seconda coppa a 32 e una terza
a 64, con promozioni e retro-
cessioni all'interno dei tornei.
L'obiettivo della nostra lega è
chesi colleghi il criterio del me-
rito nella maniera più larga
possibile al campionato nazio-
nale».

Si dovrebbe accedere alla
nuova Champions in base a
una media ponderata delle 3-4
stagioni precedenti il 2024. Il
2024 è anche l'orizzonte del
piano industriale illustrato da
De Siervo all'assemblea della
Lega. E il fulcro è la sua trasfor-
mazione «da associazione che
organizza il campionato a
sportmedia company, chepro-
duce contenuto, dotandosi di
strutture interne, editoriali,
strategiche.In un secondo mo-
mento anche realizzative». //

Francesco Doria · f.doria@giornaledibrescia.it

VALENCIA (4-4-2) Neto 5.5; Piccini 5.5 (11'st
Soler 5.5), Gabriel Paulista 5, Garay 5, Gaya' 5;
Wass 6, Parejo 5.5, Coquelin 5.5, Guedes 6 (26'st
Torres 5.5); Gameiro 7, Rodrigo 5 (27'st Mina
5.5). Allenatore: Marcelino.

ARSENAL (3-4-1-2) Cech 6; Papastathopoulos 6,
Koscielny 5.5, Monreal 5.5; Maitland-Niles 6.5,
Torreira 6.5 (35'st Guendouzi sv), Xhaka 6,
Kolasinac 6 (26'st Mustafi 6); Ozil 5.5 (17'st
Mkhitaryan 6); Aubameyang 7.5, Lacazette 7.
Allenatore: Emery.

ARBITRO Makkelie (Olanda) 6.5.

RETI 11'pt e 13'st Gameiro; 17'pt, 24'st, 44'st
Aubameyang, 5'st Lacazette.

Chelsea 5

Eintracht 4

Andrissi:
«I ragazzi
devono capire
che arrivare qui
è un punto
di partenza
non d’arrivo»

Zenoni: «FeralpiSalò, accendiamo
tante scintille e poi l’entusiasmo»

Nuovo inizio. Da sinistra il diesse Andrissi, Damiano Zenoni, Alessandro Budel e il vice presidente Dino Capitanio

Calcio, serie C

Enrico Passerini

Il neo tecnico gardesano:
«Ripartiamo dalle cose
positive». Il vice Budel:
«Ho il fuoco dentro»

La serie B resta nel mirino del club che ha messo spalle al muro i giocatori

IL LUCIDO AZZARDO VERDEBLÙ

De Siervo: «Fino al 2027
campionati nel week end»

Regole

Dominio inglese:
Arsenal-Chelsea
completa il poker

Europa League

Valencia 2

Arsenal 4

d.c.r. (1-1 dopo i tempi supplementari)

CHELSEA (4-3-3) Kepa 7; Azpilicueta 5,

Christensen 6.5 (29'st Zappacosta 7), David Luiz

5.5, Emerson Palmieri 6; Loftus-Cheek 7 (41'st

Barkley 5.5), Jorginho 6, Kovacic 5.5; Willian 6.5

(17'st Pedro 5.5), Giroud 6 (5'pts Higuain 6),

Hazard 6.5. Allenatore: Sarri 6.

EINTRACHT (4-2-3-1) Trapp 6; Da Costa 6.5,

Abraham 6, Hinteregger 6.5, Falette 6; Hasebe

5.5, Rode 6 (25' De Guzman 6); Rebic 6 (47'st

Haller 6), Gacinovic 6.5 (13'sts Paciencia 5),

Kostic 6; Jovic 7. Allenatore: Hütter 6.

ARBITRO Hategan (Rou) 6.

RETI 28'pt Loftus-Cheek, 4'st Jovic.
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